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Un criterio di limitatezza in futuro délie soluzioni di una
equazione differenziale non lineare.

Nota di PAOLO SAHTORO (a Mrenze)

Sunto. • Estendendo un criterio di H. A. ANTOSIEWICZ, si dimostra un teorema
di limitatezza in futuro délie soluzioni di un'equazione differenziale non lineare,

Sia data V equazione

(1 ) x -+- OJ>(X, x)x H- h(x) = p{t)

con o>(x, x) e h(x) funzioni continue e Upschitziane in qualunque
intervallo flnito e p(t) funzione continua di t in (t0, -+- oo).

Se . . .
o)(x, x) = cp(#, x) -h ^(ac, x)

i) con

«p(x, x) > 0

ii) è possibile trovare una funzione f(x) toZe c/ie posio
X

a{x) = exp\ l f(n)du )
\ J i6

risulti 0 <C a(x) < A (A costante) e
ty(x, x)>^ f(x)a~}(x)x

iii)

X

2>osfo H(x) = / a?(u)h(u)du sia H(x) > 0

) olim H(x)= +oo
— +00

oo

iv) se i j p(t) | dt < oo ; allora ogni soluzione delV equazione (1)

è Kmitata in futuro, insieme alla sua derivata (*).
Il teorema si prova seguendo il ragionamento di H. A. AJSTTO-

SIEWICZ, richiamato in Nota. La (L) équivale al sistema :

)
) y = — cp(x, yjt/ — +(aî, y)j/ — ̂ (x)aix) -+- p(t)a(x)

e si verifica subito che se consideriamo la funzione

essa rimaue limitât a su qualunque soluzione x — x(t), y—y(t) del siste-
ma (2). Derivando, infatti, la funzione U[x(t\ y(t)] rispetto a t1 abbiamo

UU= - <f{x, y)y'2 - [+(«, y) - fix)ya-*(x)]y2 + p(t)a(x)y <A\y\ \p(t) |

per la ii), da cui u <A\p(t) | e quindi per la iv) risulta il teorema.

(l) Qaesto teorema estende un teorema di H, A. ANTOSIEWICZ. Confr.
On non-linear differential équations o f the second order with integrable
forcing term, Jour. London Math. Soc, XXX (1955), p. 64-67.


